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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2009 — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010).

C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2010 e bilancio pluriennale per il triennio

2010-2012.

C. 2937 Governo, approvato dal Senato e relativa

nota di variazione C. 2937-bis, approvati dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2010 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2010.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 24 novembre 2009.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati presentati emendamenti al di-
segno di legge finanziaria per il 2010 (vedi

allegato 1) e al disegno di legge di bilancio
(vedi allegato 2). Avverte che, alla luce
delle previsioni del regolamento e della
legislazione vigente in materia, nonché
della comunicazione del presidente della
Commissione Bilancio in ordine ai criteri
di ammissibilità degli emendamenti resa
nella seduta della medesima Commissione
del 19 novembre 2009, i seguenti emen-
damenti, riferiti al disegno di legge finan-
ziaria, presentano rilevanti profili di inam-
missibilità: Amici 2936/I/2.2, per carenza
di compensazione, e Amici 2936/I/Tab.C.2,
in quanto reca una compensazione a va-
lere su un’autorizzazione di spesa non
iscritta in bilancio come spesa rimodula-
bile. Ai fini di una eventuale riformula-
zione degli emendamenti in questione e
della loro presentazione presso la Com-
missione Bilancio, invita i presentatori a
ritirarli.

Sesa AMICI (PD) ritira i suoi emenda-
menti 2936/I/2.2 e 2936/I/Tab.C.2.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
si passa ora all’esame della tabella n. 2 del
disegno di legge di bilancio, limitatamente
alle parti di competenza della Commis-
sione, ed alle connesse parti del disegno di
legge finanziaria.

Manuela DAL LAGO (LNP), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Amici 2936/I/Tab.C.1.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge l’emendamento
Amici 2936/I/Tab.C.1.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che la relatrice ha presentato una propo-
sta di relazione favorevole con un’osser-
vazione sulla tabella n. 2 del disegno di
legge di bilancio, limitatamente alle parti
di competenza della I Commissione, e sulle
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria (vedi allegato 3). Comunica che è
stata altresì presentata, a firma dell’ono-
revole Amici per il gruppo del Partito
democratico, una proposta di relazione
alternativa sulla medesima tabella n. 2,
limitatamente alle parti di competenza
della I Commissione, e sulle connesse parti
del disegno di legge finanziaria (vedi alle-
gato 4). Avverte infine che porrà in vota-
zione per prima la proposta di relazione
della relatrice e che, in caso di sua ap-
provazione, la proposta alternativa Amici
si intenderà preclusa e non sarà pertanto
posta in votazione.

Manuela DAL LAGO (LNP), relatore,
illustra la sua proposta di relazione favo-
revole sulla tabella n. 2, limitatamente alle
parti di competenza, e sulle connesse parti
del disegno di legge finanziaria.

Sesa AMICI (PD) ritiene che l’osserva-
zione contenuta nella proposta di rela-
zione presentata dalla relatrice sia troppo
tenue a fronte dello straordinario taglio
apportato alle risorse afferenti al Dipar-
timento per le pari opportunità. Di fatto,
la proposta di relazione si limita a for-
mulare una sorta di auspicio affinché
siano reperite risorse per le politiche di
questo settore e rischia di essere un mero
esercizio retorico: sarebbe stato, a questo
punto, più dignitoso, a suo parere, non
fare alcun cenno al tema. Esprime ram-
marico in quanto sussistevano tutte le
condizioni perché, su un punto importante
come questo, la Commissione potesse pro-
nunciarsi con forza e a larga maggioranza.
Per queste ragioni, dichiara il voto con-
trario del suo gruppo.

Beatrice LORENZIN (PdL) dichiara il
proprio apprezzamento per la sensibilità
dimostrata dalla relatrice, la quale, inse-
rendo nella sua proposta di relazione un
riferimento al taglio delle risorse per le
pari opportunità, ha voluto far propria
una segnalazione venuta da più parti nel
corso del dibattito. A suo avviso, l’osser-
vazione contenuta nella proposta di rela-
zione è un segnale politico difficilmente
equivocabile e sulla base del quale sarà
possibile svolgere in Commissione Bilancio
un ragionamento più fondato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione della relatrice sulla tabella n. 2,
limitatamente alle parti di competenza, e
sulle connesse parti del disegno di legge
finanziaria.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
si passa ora all’esame della tabella n. 8 del
disegno di legge di bilancio ed alle con-
nesse parti del disegno di legge finanziaria.

Manuela DAL LAGO (LNP), relatore,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Amici 2936/I/2.1, Naccarato 2936/I/
2.3, Amici 2936/I/2.4, sugli identici emen-
damenti Amici 2936/I/2.5 e Garavini 2936/
I/2.6, e sugli emendamenti Rossa 2936/I/
2.7, Amici 2936/I/2.8, 2936/I/2.9, 2937/I/
Tab.2.1, 2937/I/Tab.2.2, 2937/I/Tab.2.3,
2937/I/Tab.2.4, 2937/I/Tab.2.5 e 2937/I/
Tab.2.6.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, re-
spinge gli emendamenti Amici 2936/I/2.1,
Naccarato 2936/I/2.3, Amici 2936/I/2.4, su-
gli identici emendamenti Amici 2936/I/2.5
e Garavini 2936/I/2.6, e sugli emendamenti
Rossa 2936/I/2.7, Amici 2936/I/2.8, 2936/
I/2.9, 2937/I/Tab.2.1, 2937/I/Tab.2.2, 2937/
I/Tab.2.3, 2937/I/Tab.2.4, 2937/I/Tab.2.5 e
2937/I/Tab.2.6.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che la relatrice ha presentato una propo-
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sta di relazione favorevole con condizioni
e osservazioni sulla tabella n. 8 del dise-
gno di legge di bilancio e sulle connesse
parti del disegno di legge finanziaria (vedi
allegato 5). Comunica che sono state altresì
presentate due proposte di relazione al-
ternative, a firma, rispettivamente, della
deputata Amici per il gruppo del Partito
democratico (vedi allegato 6) e del depu-
tato Favia per il gruppo Italia dei Valori
(vedi allegato 7). Avverte infine che porrà
in votazione per prima la proposta di
relazione della relatrice e che, in caso di
sua approvazione, le proposte alternative
Amici e Favia si intenderanno precluse e
non saranno poste in votazione.

David FAVIA (IdV) dichiara il voto
contrario del suo gruppo, per le ragioni già
illustrate nell’intervento svolto nella pre-
cedente seduta. I provvedimenti in esame
non sono in grado di contrastare la crisi
economica in atto né di aiutare i ceti
deboli. Si aggiunga che, mentre perdura
l’incertezza circa l’ammontare e la desti-
nazione del gettito dello scudo fiscale,
numerosi problemi restano irrisolti: la
banca per il mezzogiorno; il taglio del-
l’Irap; lo sblocco dei fondi per i ricercatori
universitari; il recupero dei finanziamenti
(800 milioni) per la banda larga; la cedo-
lare secca sugli affitti; il risanamento del
territorio dal punto di vista idro-geologico,
problema diventato ancora più acuto dopo
le frane di Messina ed Ischia; la detrazione
fiscale per il risparmio energetico degli
edifici; il 5 per mille; le misure anche
fiscali a favore del lavoro; le risorse per la
sicurezza e la giustizia. Né può dimenti-
carsi la scandalosa previsione che con-
sente, in sostanza, alla mafia di tornare in
possesso dei beni che le sono stati confi-
scati: quali che siano le ragioni che ispi-
rano la norma, il principio è inaccettabile
in uno Stato di diritto. In definitiva, quella
in esame è una manovra finanziaria in-
congrua e inidonea a rispondere alle que-
stioni sociali.

Manuela DAL LAGO (LNP) chiarisce
che la sua proposta di relazione è stata
dettata dal convincimento, maturato in

anni di esperienza di amministrazione
locale, che prima di fare qualunque pro-
getto si debba verificare se siano disponi-
bili le risorse per finanziarlo. Ciò non
toglie, in ogni caso, che la sua parte
politica non intenda adoperarsi per con-
vincere il Governo della necessità di at-
tribuire maggiori risorse alle politiche che
rivestono un carattere di priorità nel
Paese. In tal senso assicura il proprio
impegno nella Commissione Bilancio, ove
sia nominata relatrice per la Commissione
affari costituzionali. Al deputato Favia,
poi, che nella sua proposta di relazione
alternativa rileva, per la Missione 3.3 –
Pianificazione e coordinamento forze di
polizia, un taglio del 15,57 per cento
rispetto al dato assestato al 2009, fa notare
che il taglio è dovuto in effetti al pensio-
namento di circa 400 unità di personale, le
quali, stante il blocco selettivo delle as-
sunzioni disposto dal decreto-legge n. 112
del 2008, non possono essere sostituite per
intero. Per quanto riguarda, infine, la
possibilità di vendere i beni confiscati alla
mafia, non ritiene che vi siano buone
ragioni per non farlo.

Jole SANTELLI (PdL) ringrazia la re-
latrice per il suo lavoro, che tiene conto
delle difficoltà congiunturali di bilancio,
ma nel contempo segnala al Governo prio-
rità di cui questo deve farsi carico, ed
innanzitutto quella della sicurezza pub-
blica. Si chiedono infatti maggiori risorse
per le forze dell’ordine e la possibilità di
procedere ad assunzioni in numero mag-
giore di quanto oggi consentito. Chiede
pertanto ai gruppi di opposizione di rico-
noscere l’onestà con la quale la maggio-
ranza ammette che le risorse previste per
diversi importanti settori di intervento del
Ministero dell’interno sono insufficienti,
tanto più che tali risorse non sono insuf-
ficienti da oggi, ma lo sono ormai da
diversi anni e lo erano anche sotto il
precedente Governo di centrosinistra. A
suo avviso, un voto condiviso a larga
maggioranza conferirebbe alla relazione
della Commissione una forza maggiore ed
agevolerebbe il dibattito su questo punto
in Commissione Bilancio.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione della relatrice sulla tabella n. 8
del disegno di legge di bilancio e sulle
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria. Nomina altresì la deputata Dal
Lago relatrice presso la Commissione Bi-
lancio.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/43/CE della Commissione, del 4

aprile 2008, relativa all’istituzione, a norma della

direttiva 93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di

identificazione e tracciabilità degli esplosivi per uso

civile.

Atto n. 149.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 novembre 2009.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la Commissione Bilancio ha valutato fa-
vorevolmente lo schema di decreto in
esame, con un rilievo.

Pierguido VANALLI (LNP), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole, che tiene conto del rilievo della
Commissione Bilancio (vedi allegato 8).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del vicepresidente Oriano GIOVA-
NELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

Principi fondamentali in materia di governo delle

attività cliniche per una maggiore efficienza e fun-

zionalità del Servizio sanitario nazionale.

Testo unificato C. 799 Angela Napoli ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazioni).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta dell’11
novembre 2009.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, formula
una proposta di parere favorevole, che
illustra (vedi allegato 9).

Alessandro NACCARATO (PD), nel di-
chiarare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore, si
dice convinto che la condizione contenuta
nel parere, unitamente alla circostanza
che la Commissione parlamentare per le
questioni regionali ha espresso sul prov-
vedimento in esame parere contrario, farà
in modo che la Commissione di merito
riveda il testo, ridefinendolo in un senso
più rispettoso della sfera di autonomia
delle regioni.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), pur riconoscendo che la proposta di
legge in esame è ispirata da buone ragioni,
quelle di assicurare il buon governo del
settore sanitario, ritiene che, nel momento
in cui il Paese ha scelto la via del fede-
ralismo fiscale, si debba lasciare alle re-
gioni la responsabilità delle proprie scelte
organizzative, fermo restando che le con-
seguenze delle scelte sbagliate devono ri-
cadere sulle regioni stesse.
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Pierluigi MANTINI (UdC), nell’espri-
mere apprezzamento per il lavoro svolto
dal relatore, dichiara l’astensione del suo
gruppo dalla votazione. La sua parte po-
litica non condivide infatti del tutto la
proposta di parere. In particolare ritiene
che disciplinare i requisiti per l’accesso
all’incarico di direttore generale e le mo-
dalità di valutazione di tali requisiti non
costituisca, da parte del legislatore statale,
un’invasione delle competenze regionali,
atteso che tale punto si può ricondurre, a
suo avviso, a materie di competenza legi-
slativa statale, come la tutela del principio
dell’accesso per concorso agli uffici pub-
blici.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di Sede tra il

Governo della Repubblica italiana e il Network

internazionale di Centri per l’Astrofisica Relativistica

in Pescara – ICRANET, fatto a Roma il 14 gennaio

2008.

C. 2815 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 10), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni per la tutela e la commercializzazione

di prodotti italiani.

Nuovo testo C. 2624 Reguzzoni ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con condizione (vedi allegato 11), che il-
lustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,

nonché di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento.

Nuovo testo C. 2364, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Oriano GIOVANELLI, presidente, con-
siderata l’assenza della relatrice, deputata
Stasi, e non sussistendo ragioni di urgenza
per l’espressione del parere, rinvia l’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. –
Interviene il ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione Renato Bru-
netta.

La seduta comincia alle 15.

Proposte di nomina di Luciano Hinna, Antonio

Martone, Pietro Micheli, Filippo Patroni Griffi e

Luisa Torchia a componenti della Commissione per

la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle

amministrazioni pubbliche.

Nomine nn. 48, 49, 50, 51, 52.

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Pareri favorevoli).
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La Commissione prosegue l’esame con-
giunto delle proposte di nomina, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 24 novembre
2009.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
la relatrice ha proposto di esprimere pa-
rere favorevole su tutte le cinque proposte
di nomina formulate dal Governo. Avverte
che la votazione avverrà per scrutinio
segreto, col sistema delle palline bianche e
nere, ai sensi dell’articolo 49, commi 1-ter
e 3 del regolamento. Ricorda che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 3, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per
l’espressione del parere favorevole sulle
proposte in esame, è richiesto il voto
favorevole dei due terzi dei componenti la
Commissione. Avverte quindi che, in cia-
scuna votazione, la proposta della relatrice
di esprimere parere favorevole sulla pro-
posta di nomina del Governo si intenderà
pertanto approvata se i voti favorevoli
saranno pari almeno ai due terzi dei
componenti la Commissione. Se i voti
favorevoli saranno invece in numero infe-
riore, si intenderà respinta la proposta di
parere favorevole e approvato il parere
contrario.

Salvatore VASSALLO (PD), premesso di
intervenire a titolo personale, dichiara di
essere consapevole che le proposte di no-
mina del Governo sono il risultato di una
consultazione tra le diverse forze politiche
e rappresentano pertanto un punto di equi-
librio, ma di nutrire nondimeno alcune per-
plessità su di esse, alla luce della propria
esperienza scientifica sulla materia. Consi-
derato infatti che la Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche riveste un
ruolo fondamentale nel progetto di moder-
nizzazione della pubblica amministrazione
elaborato dal ministro Brunetta, sarebbe
stato opportuno prestare più attenzione,
nella scelta dei componenti, alla rispon-
denza del loro profilo rispetto al compito
che dovranno svolgere. Sebbene infatti nes-
suno dei nomi proposti dal Governo sia,
individualmente considerato, inadeguato al
compito, il complesso della Commissione

suscita invece un’impressione di inadegua-
tezza. Predisporre un sistema di indicatori
che permetta la valutazione delle presta-
zioni dei dipendenti pubblici – e questo è il
compito principale della Commissione –
non è cosa da poco: occorrono esperienze e
competenze specifiche che non si improvvi-
sano e che possono mancare in soggetti che
pure abbiano profili di alto livello e grandi
competenze in materia di pubbliche ammi-
nistrazioni. A suo avviso, dei soggetti pro-
posti, solo due presentano un profilo ri-
spondente al requisito di esperienza com-
provata nel settore della valutazione, men-
tre gli altri tre hanno senz’altro un’alta
qualificazione giuridica con speciale ri-
guardo alla pubblica amministrazione, ma
non posseggono le necessarie conoscenze
scientifiche e metodologiche nel campo di
lavoro proprio della Commissione.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), nel dichiarare la valutazione favo-
revole del suo gruppo su tutte le proposte
di nomina in esame, fa presente che,
essendo la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche un organo col-
legiale, occorre valutare i profili proposti
dal Governo non individualmente, bensì
nel loro complesso. Premesso che, prima
di formulare le sue proposte, il Governo
ha valutato diverse ipotesi nel tentativo di
raggiungere un equilibrio soddisfacente
sotto il profilo dell’insieme delle compe-
tenze raccolte, ritiene che, tenuto conto
che la varietà delle competenze non è un
limite ma semmai un pregio, la Commis-
sione proposta dal Governo abbia, com-
plessivamente considerata, una composi-
zione soddisfacente ed idonea a far fronte
ai compiti che la legge le assegna.

Pierluigi MANTINI (UdC), nel dichia-
rare il voto favorevole del suo gruppo su
tutte le proposte di nomina in esame,
precisa di nutrire tuttavia alcune riserve in
merito alla funzione della Commissione, la
quale ha un ruolo essenziale nella riforma
immaginata dal ministro Brunetta. L’isti-
tuzione della Commissione è soltanto l’ini-
zio di un percorso in direzione della
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realizzazione di un sistema di valutazione.
Resta il dubbio se la valutazione delle
prestazioni possa essere rimessa in capo
ad un organismo esterno alle pubbliche
amministrazioni stesse.

Sesa AMICI (PD) dà atto al deputato
Vassallo di aver segnalato aspetti degni di
riflessione. La Commissione per la valu-
tazione, la trasparenza e l’integrità delle
amministrazioni pubbliche costituisce un
nodo nevralgico della riforma Brunetta e
la sua riuscita è quindi condizione per la
riuscita della riforma stessa. Ad avviso del
suo gruppo, i soggetti proposti dal Governo
posseggono, nel complesso, i profili adatti
per svolgere il delicato compito assegnato
alla Commissione. Non può peraltro esi-
mersi dal notare che, tra i requisiti previsti
dalla norma di legge di riferimento, c’era
anche quello del rispetto del principio di
pari opportunità: considerato che tra i
nomi proposti c’è soltanto una donna,
viene da chiedersi se non sarebbe stato
possibile fare uno sforzo in più. In ogni
caso, il suo gruppo ritiene le nomine
proposte nel complesso soddisfacenti e
voterà pertanto a favore di tutte.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore relativa alla
proposta di nomina di Luciano Hinna.

Donato BRUNO, presidente, comunica il
risultato della votazione.

Presenti ............................ 37
Votanti .............................. 37
Maggioranza .................... 32
Astenuti ............................ 0

Hanno votato sì ....... 36
Hanno votato no .... 1.

(La Commissione approva).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della sua trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Amici, Bernini Bovicelli, Bian-

coni, Bruno, Calabria, Calderisi, Cenni, in
sostituzione di Minniti, Fiorio, in sostitu-
zione di Bressa, Holzmann, in sostituzione
di Cicchitto, Cristaldi, Dal Lago, Di Serio
D’Antona, De Girolamo, Distaso, Lanzarin,
in sostituzione di Luciano Dussin, Favia,
Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Giovanelli,
La Loggia, Laffranco, Lo Moro, Lorenzin,
Mantini, Minasso, in sostituzione di Boc-
chino, Naccarato, Orsini, Pastore, Santelli,
Sbai, Stracquadanio, Vanalli, Vassallo,
Volpi, Zaccaria e Zeller.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore relativa alla
proposta di nomina di Antonio Martone.

Donato BRUNO, presidente, comunica il
risultato della votazione.

Presenti ............................ 37
Votanti .............................. 36
Maggioranza .................... 32
Astenuti ............................ 1

Hanno votato sì ....... 35
Hanno votato no .... 1.

(La Commissione approva).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della sua trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Amici, Bernini Bovicelli, Bian-
coni, Bruno, Calabria, Calderisi, Cenni, in
sostituzione di Minniti, Fiorio, in sostitu-
zione di Bressa, Holzmann, in sostituzione
di Cicchitto, Cristaldi, Dal Lago, Di Serio
D’Antona, De Girolamo, Distaso, Lanzarin,
in sostituzione di Luciano Dussin, Favia,
Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Giovanelli,
La Loggia, Laffranco, Lo Moro, Lorenzin,
Mantini, Minasso, in sostituzione di Boc-
chino, Naccarato, Orsini, Pastore, Santelli,
Sbai, Stracquadanio, Vanalli, Volpi, Zac-
caria e Zeller.

Si è astenuto il deputato Vassallo.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore relativa alla
proposta di nomina di Pietro Micheli.
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Donato BRUNO, presidente, comunica il
risultato della votazione.

Presenti ............................ 37
Votanti .............................. 37
Maggioranza .................... 32
Astenuti ............................ 0

Hanno votato sì ....... 36
Hanno votato no .... 1.

(La Commissione approva).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della sua trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Amici, Bernini Bovicelli, Bian-
coni, Bruno, Calabria, Calderisi, Cenni, in
sostituzione di Minniti, Fiorio, in sostitu-
zione di Bressa, Holzmann, in sostituzione
di Cicchitto, Cristaldi, Dal Lago, Di Serio
D’Antona, De Girolamo, Distaso, Lanzarin,
in sostituzione di Luciano Dussin, Favia,
Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Giovanelli,
La Loggia, Laffranco, Lo Moro, Lorenzin,
Mantini, Minasso, in sostituzione di Boc-
chino, Naccarato, Orsini, Pastore, Santelli,
Sbai, Stracquadanio, Vanalli, Vassallo,
Volpi, Zaccaria e Zeller.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore relativa alla
proposta di nomina di Filippo Patroni
Griffi.

Donato BRUNO, presidente, comunica il
risultato della votazione.

Presenti ............................ 37
Votanti .............................. 36
Maggioranza .................... 32
Astenuti ............................ 1

Hanno votato sì ....... 34
Hanno votato no .... 2.

(La Commissione approva).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della sua trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Amici, Bernini Bovicelli, Bian-
coni, Bruno, Calabria, Calderisi, Cenni, in
sostituzione di Minniti, Fiorio, in sostitu-
zione di Bressa, Holzmann, in sostituzione
di Cicchitto, Cristaldi, Dal Lago, Di Serio
D’Antona, De Girolamo, Distaso, Lanzarin,
in sostituzione di Luciano Dussin, Favia,
Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Giovanelli,
La Loggia, Laffranco, Lo Moro, Lorenzin,
Mantini, Minasso, in sostituzione di Boc-
chino, Naccarato, Orsini, Pastore, Santelli,
Sbai, Stracquadanio, Vanalli, Volpi, Zac-
caria e Zeller.

Si è astenuto il deputato Vassallo.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore relativa alla
proposta di nomina di Luisa Torchia.

Donato BRUNO, presidente, comunica il
risultato della votazione.

Presenti ............................ 37
Votanti .............................. 36
Maggioranza .................... 32
Astenuti ............................ 1

Hanno votato sì ....... 35
Hanno votato no .... 1.

(La Commissione approva).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della sua trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Amici, Bernini Bovicelli, Bian-
coni, Bruno, Calabria, Calderisi, Cenni, in
sostituzione di Minniti, Fiorio, in sostitu-
zione di Bressa, Holzmann, in sostituzione
di Cicchitto, Cristaldi, Dal Lago, Di Serio
D’Antona, De Girolamo, Distaso, Lanzarin,
in sostituzione di Luciano Dussin, Favia,
Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Giovanelli,
La Loggia, Laffranco, Lo Moro, Lorenzin,
Mantini, Minasso, in sostituzione di Boc-
chino, Naccarato, Orsini, Pastore, Santelli,
Sbai, Stracquadanio, Vanalli, Volpi, Zac-
caria e Zeller.

Si è astenuto il deputato Vassallo.

La seduta termina alle 16.10.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 25 novembre 2009.

Modifiche alla disciplina in materia di elezioni dei

consigli regionali e dei presidenti delle giunte regio-

nali, nonché in materia di elezione dei consigli

comunali e provinciali.

C. 2669 Calderisi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
16.10 alle 16.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010) (C. 2936 Governo, approvato dal

Senato)

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 11 sostituire le parole: in 135
milioni di euro per l’anno 2010, 201 mi-
lioni di euro per l’anno 2011 e 307 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2012, con
specifica destinazione, rispettivamente, di
79, 135 e 214 milioni di euro con le
seguenti: in 235 milioni di euro per l’anno
2010, 301 milioni di euro per l’anno 2011
e 407 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, con specifica destinazione, rispetti-
vamente, di 179, 235 e 314 milioni di euro.

Conseguentemente all’articolo 3, comma
2, aggiungere le parole:

, ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili, sono ridotte in ma-
niera lineare per un importo pari a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010.

2936/I/2. 1. Amici, Zaccaria, Fontanelli,
Bressa, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini.

All’articolo 2, dopo il comma 22, ag-
giungere il seguente:

22-bis. Alle Vittime del Dovere ed ai
loro familiari superstiti, di cui all’articolo
1, commi 563 e 564, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della
Criminalità Organizzata ed ai loro fami-

liari superstiti, di cui all’articolo 1 della
legge 20 ottobre 1990, n. 302, sono erogati
a partire dal 3 agosto 2004 i benefici di cui
agli articoli 2, 3, 4 e 5 comma 2, articoli
6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 della legge
3 agosto 2004, n. 206 e successive modi-
ficazioni. Alle Vittime del Dovere ed ai
loro familiari superstiti di cui all’articolo
1, commi 563 e 564, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 sono erogati, a decorrere
dal 1 gennaio 1998, i benefici previsti dalla
legge 23 novembre 1998, n. 407 e succes-
sive modificazioni, già concessi alle Vit-
time del Terrorismo e della Criminalità
Organizzata. Alle Vittime del Dovere e ai
loro familiari superstiti il Presidente della
Repubblica concede la medaglia d’oro di
« Vittima del Dovere » per spirito di ab-
negazione, altruismo e fedeltà allo Stato,
con cui le vittime si sono distinte, quali
rappresentanti delle Istituzioni. L’onorifi-
cenza è conferita alle Vittime del Dovere,
in caso di decesso ai parenti ed affini
entro il secondo grado, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’Interno e consegnata dal
Capo dello Stato durante una cerimonia
ufficiale presso il Palazzo del Quirinale.

2936/I/2. 2. Amici, Lo Moro.

Dopo il comma 37, aggiungere il se-
guente:

37-bis.1. Ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212, la tariffa igiene ambientale
di cui all’articolo 49 del decreto legislativo
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5 febbraio 1997, n. 22 e la tariffa per la
gestione dei rifiuti di cui all’articolo 238
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono da intendersi escluse dall’im-
posta sul valore aggiunto di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

2. Alla tariffa igiene ambientale di cui
all’articolo 49 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22 e alla tariffa per la
gestione dei rifiuti di cui all’articolo 238
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, si applica (addizionale erariale del
dieci per cento di cui al regio decreto-legge
30 novembre 1937, n. 2145, convertito
dalla legge 25 aprile 1938, n. 614, come
integrata dalla legge 10 dicembre 1961,
n. 1346 e dall’articolo 3, comma 39, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, a prescin-
dere dalle effettive modalità di riscossione
praticate dall’ente gestore. La predetta
addizionale erariale è attribuita all’ente
gestore che la computa ai fini della co-
pertura dei costi del servizio. La citata
addizionale erariale resta applicabile alla
tassa per lo smaltimenti dei rifiuti solidi
urbani di cui al decreto legislativo 15
novembre 1993 n. 507 a prescindere dalle
effettive modalità di riscossione della tassa
praticate dal comune.

3. Le somme addebitate a decorrere
dall’1 gennaio 2005 dall’ente gestore della
tariffa a titolo di rivalsa per imposta sul
valore aggiunto ai soggetti diversi dagli
esercenti arti e professioni o dagli impren-
ditori con regime di detraibilità totale o
parziale, sono gradualmente restituite
d’ufficio, anche mediante compensazione,
entro il 31 dicembre 2012. Gli oneri de-
rivanti dalle somme da restituire sono
coperti mediante opportuni incrementi di
tariffa, da applicare a tutte le categorie di
utenza in pari percentuale, distribuiti per
quote costanti nell’anno di riferimento e
nei successivi tre.

4. Per le operazioni concernenti la
tariffa di igiene ambientale di cui all’ar-
ticolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22 e la tariffa per la gestione dei
rifiuti di cui all’articolo 238 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, fino alla
data di entrata in vigore della presente

legge resta fermo il trattamento fiscale già
applicato agli esercenti arti e professioni o
agli imprenditori con regime di detraibilità
totale o parziale. Relativamente ai mede-
simi non si procede quindi né a restitu-
zione di imposte, né a restituzione di
somme addebitate ai sensi dell’articolo 18
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, né a rettifiche
dell’imposta portata in detrazione ai sensi
degli articoli 19 e 19-bis del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, né è consentita la varia-
zione di cui all’articolo 26 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, e successive modifica-
zioni, concernente variazioni dell’imponi-
bile o dell’imposta.

5. Gli enti gestori della tariffa igiene
ambientale di cui al predetto articolo 49
del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22 o della tariffa per la gestione dei
rifiuti di cui all’articolo 238 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, se obbli-
gati a quanto previsto dai numeri 1 e 2
della lettera b) del comma 5 dell’articolo
52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, devono provvedere entro il
31 dicembre 2010. In difetto decadranno
da tale data dal potere di applicare e
riscuotere la tariffa.

2936/I/2. 3. Naccarato, Amici.

Al comma 38, sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 200 milioni.

Conseguentemente all’articolo 3, comma
2, aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

2936/I/2. 4. Amici, Zaccaria, Fontanelli,
Bressa, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini.
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Sopprimere il comma 47.

*2936/I/2. 5. Amici, Zaccaria, Fontanelli,
Bressa, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini, Laganà For-
tugno, Servodio, Realacci, Cenni.

Sopprimere il comma 47.

*2936/I/2. 6. Garavini, Granata, Angela
Napoli, Veltroni, Pescante, Marco
Carra, Di Biagio, Lamorte, Misiti, An-
geli, Belcastro.

Al comma 51, sostituire il primo periodo
con il seguente: Nei confronti degli orfani
delle vittime di terrorismo e delle stragi di
tale matrice che siano stati già collocati in
pensione nonché per quelli da collocare in
pensione è riconosciuto un contributo a
decorrere dall’anno 2010 pari a 10 milioni
di euro.

Conseguentemente all’articolo 3, comma
2, aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010.

2936/I/2. 7. Rossa.

Dopo il comma 52, aggiungere i se-
guenti:

52-bis. Dopo il comma 2 dell’articolo 12
della legge 10 agosto 2000, n. 246, sono
inseriti i seguenti:

2-bis. In deroga a quanto stabilito al
comma 2, a decorrere dal 1o gennaio 2010
è autorizzata la stabilizzazione dei vigili
del fuoco discontinui i quali, alla data
della procedura selettiva, risultino da al-
meno tre anni iscritti negli appositi elenchi
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo

8 marzo 2006, n. 139, abbiano espletato
almeno centoventi giorni di servizio anche
non continuativi e non abbiano superato il
quarantacinquesimo anno di età.

2-ter. Il periodo prestato in servizio
concorre al raggiungimento del diritto alla
pensione, computando gli anni effettiva-
mente prestati come vigile del fuoco di-
scontinuo ».

52-ter. Al comma 526 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il
secondo periodo è soppresso.

52-quater. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si
provvede ai sensi dell’articolo 3, comma 2.

Conseguentemente all’articolo 3, comma
2, aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, con esclusione delle voci
relative alla missione Soccorso civile.

2936/I/2. 8. Amici, Zaccaria, Fontanelli,
Bressa, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini.

Dopo il comma 52, aggiungere i se-
guenti:

52-bis. Per le esigenze infrastrutturali e
di investimento delle Forze dell’ordine, è
autorizzata la spesa di 40 milioni di euro
per l’anno 2010, iscritta in un Fondo dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, da ripartire nel corso della gestione
tra le unità previsionali di base con decreti
del Ministro dell’interno, da comunicare,
anche con evidenze informatiche, al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, tra-
mite l’Ufficio centrale del bilancio, nonché
alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei Conti.
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52-ter. Nello stato di previsione del
Ministero della difesa è istituito un Fondo
da ripartire per le esigenze di funziona-
mento dell’Arma dei carabinieri, con una
dotazione, per l’anno 2010, di 40 milioni di
euro. Con decreti del Ministro della difesa,
da comunicare, anche con evidenze infor-
matiche, al Ministero dell’economia e delle
finanze, tramite l’Ufficio centrale del bi-
lancio, nonché alle competenti Commis-
sioni parlamentari e alla Corte dei Conti,
si provvede alla ripartizione del Fondo tra
le unità previsionali di base del centro di
responsabilità « Arma dei carabinieri » del
medesimo stato di previsione.

Conseguentemente all’articolo 3, comma
2, aggiungere le parole: , ivi comprese le
variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 80 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010, con esclusione delle voci
relative alla missione Soccorso civile.

2936/I/2. 9. Amici, Zaccaria, Fontanelli,
Bressa, Naccarato, Vassallo, D’Antona,
Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo Moro,
Minniti, Bordo, Pollastrini.

ART. 3.

Alla tabella C, Ministero dell’economia e
delle finanze, missione Organi costituzio-
nali, a rilevanza costituzionale e Presi-
denza del consiglio dei ministri, pro-
gramma Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, voce legge n. 230 del 1998: Nuove
norme in materia di obiezione di co-
scienza - articolo 19: Fondo nazionale per
il servizio civile (21.3.3 - Oneri comuni di
parte corrente - cap. 2185), apportare le
seguenti variazioni:

2010: + 45.000;

2011: + 45.000;

2012: + 45.000.

Conseguentemente, alla medesima ta-
bella C, alla rubrica: Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, ridurre in maniera
lineare le autorizzazioni di spesa di parte
corrente, per il triennio 2010-2012 i cui
stanziamenti sono iscritti in bilancio come
spese rimodulabili con esclusione delle
missioni Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei Ministri e Soccorso civile, per l’im-
porto complessivo di 45 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012.

2936/I/Tab. C. 1. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini.

Alla tabella C, Ministero dell’economia e
delle finanze, missione Organi costituzio-
nali, a rilevanza costituzionale e Presi-
denza del consiglio dei ministri, pro-
gramma Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, voce Decreto legislativo n. 303 del
1999: Ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei ministri, a norma dell’arti-
colo 11 della legge n. 59 del 1997 (21.3.3
Presidenza del Consiglio dei ministri - cap.
2115), apportare le seguenti variazioni:

2010: - 25.000;

2011: - 25.000;

2012: - 25.000.

Conseguentemente, alla medesima, ta-
bella C, Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, programma Promozione
dei diritti e delle pari opportunità, voce
decreto-legge n. 223 del 2006: Disposizioni
urgenti per il rilancio economico e sociale
- articolo 19, comma 3: Fondo per le
politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità (17.4.3 - Oneri comuni di
parte corrente - cap. 2108), apportare le
seguenti variazioni:

2010: + 25.000;

2011: + 25.000;

2012: + 25.000.

2936/I/Tab. C. 2. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini, Co-
durelli.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012 (C. 2937 Governo,

approvato dal Senato e relativa nota di variazione C. 2937-bis)

EMENDAMENTI

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione « Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche », pro-
gramma, « Servizi generali, formativi, as-
sistenza legale ed approvvigionamenti per
le Amministrazioni pubbliche », u.p.b.
24.1.1 - Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: - 30.000.000;

CS: - 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato
di previsione del Ministero dell’interno,
missione « Ordine pubblico e sicurezza »,
programma « Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica », u.p
b. 3.1.1 - Funzionamento, apportare le
seguenti variazioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

2937/I/Tab. 2. 1. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione « Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche », pro-
gramma, « Servizi generali, formativi, as-
sistenza legale ed approvvigionamenti per
le Amministrazioni pubbliche », u.p.b.

24.1.1 - Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: - 10.000.000;

CS: - 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato
di previsione del Ministero dell’interno,
missione « Immigrazione, accoglienza e ga-
ranzia dei diritti », programma « Garanzia
dei diritti e interventi per lo sviluppo della
coesione sociale » u.p.b. 5.1.2 - Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2937/I/Tab. 2. 2. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione « Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche », pro-
gramma, « Servizi e affari generali per le
Amministrazioni di competenza », u.p.b.
24.3.1 - Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: 3.000.000;

CS: 3.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato
di previsione del Ministero dell’interno,
missione « Ordine pubblico e sicurezza »,
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programma « Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica »,
u.p.b. 3.1.1 - Funzionamento, apportare le
seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

2937/I/Tab. 2. 3. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini.

Alla tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
missione « Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche », pro-
gramma, « Servizi e affari generali per le
Amministrazioni di competenza », u.p.b.
24.3.1 - Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: - 6.000.000;

CS: - 6.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato
di previsione del Ministero dell’interno,
missione « Ordine pubblico e sicurezza »,
programma « Pianificazione e coordina-
mento Forze di Polizia », u.p.b. 3.3.1 -
Funzionamento, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.

2937/I/Tab. 2. 4. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini.

Alla tabella 2, dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione « Servizi istituzionali e
generali delle Amministrazioni pubbli-
che », programma, « Servizi e affari gene-
rali per le Amministrazioni di compe-

tenza », u.p.b. 24.3.1. - Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: - 500.000;

CS: - 500.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, missione « Soccorso civile », Pro-
gramma, « Organizzazione e gestione del
sistema nazionale di difesa civile » u.p.b.
4.1.6 - Investimenti, apportare le seguenti
variazioni:

CP: + 500.000;

CS: + 500.000.

2937/I/Tab. 2. 5. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini.

Alla tabella 2, dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione « Servizi istituzionali e
generali delle Amministrazioni pubbli-
che », programma, « Servizi e affari gene-
rali per le Amministrazioni di compe-
tenza », u.p.b. 24.3.1 - Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: - 3.000.000;

CS: - 3.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
tero, missione « Soccorso civile », pro-
gramma, « prevenzione dal rischio e soc-
corso pubblico » u.p.b. 4.2.1 - Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS. + 3.000.000.

2937/I/Tab. 2. 6. Amici, Zaccaria, Fonta-
nelli, Bressa, Naccarato, Vassallo, D’An-
tona, Giovanelli, Ferrari, Giachetti, Lo
Moro, Minniti, Bordo, Pollastrini.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2010) (C. 2936 Governo, approvato dal

Senato)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012 (C. 2937 Governo,

approvato dal Senato e relativa nota di variazione C. 2937-bis)

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2010 (limitatamente alle parti di

competenza)

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata, limitatamente alle parti di
competenza, la tabella n. 2 del disegno di
legge di bilancio, recante lo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il 2010, e le
connesse parti del disegno di legge finan-
ziaria 2010;

considerato che le risorse afferenti al
Dipartimento per le pari opportunità sono
state oggetto di un drastico taglio, che di

fatto impedisce il perseguimento delle po-
litiche di settore;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

verifichi la Commissione Bilancio la
possibilità di assicurare al Dipartimento
per le pari opportunità risorse sufficienti
a garantire il perseguimento delle politiche
di settore.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2010) (C. 2936 Governo, approvato dal

Senato)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012 (C. 2937 Governo,

approvato dal Senato e relativa nota di variazione C. 2937-bis)

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2010 (limitatamente alle parti di

competenza)

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
DEL GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La I Commissione permanente, esami-
nato per le parti di propria competenza
(Presidenza del Consiglio dei ministri) il
disegno di legge n. 2937 recante « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2010 e bilancio pluriennale per il
triennio 2010-2012 (Tabella 2) » e le parti
corrispondenti del disegno di legge n. 2936
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2010) »,

premesso che,

in sede di esame del DPEF 2010-
2012 il Ministro Tremonti ha affermato
che il Governo, per contrastare la crisi con
la manovra 2009 e con la manovra 2010
ha organizzato la politica economica su tre
linee fondamentali: la finanza pubblica, la
tenuta della struttura sociale, il credito
alle imprese e la conservazione della strut-
tura produttiva.

ad una attenta considerazione
emerge che la gestione di bilancio e i
provvedimenti anticrisi hanno avuto effetti
perversi sullo stato dei conti pubblici e
della nostra economia;

nel corso della legislatura sono ap-
parsi evidenti le difficoltà previsionali e la

sottovalutazione della gravità della crisi
economica e finanziaria da parte del Go-
verno: all’inizio della legislatura (giugno
2008) nel Documento di programmazione
economico-finanziaria 2009-2013 indicava
per il 2009 un PIL in crescita dello 0,9 per
cento; nonostante la lunga sequenza di
rettifiche in negativo di tali previsioni – a
febbraio 2009, con l’aggiornamento del
Programma di stabilità sono stati rivisti al
ribasso tutti gli indicatori economici, ri-
portando per la prima volta un dato
negativo sulla crescita per il 2008 (-0,6 per
cento) e per il 2009 (-2 per cento), ben al
di sotto della media dell’Area euro – il
Governo nella Nota di aggiornamento al
DPEF 2010-2013 e nella Relazione previ-
sionale e programmatica 2010 presentati
dopo la pausa estiva, ha aggiornato in
positivo le stime di crescita del PIL di
quattro decimi di punto per il 2009 (da
-5,2 per cento a -4,8 per cento) valori
comunque migliori di quelli indicati a
settembre 2009 dall’OCSE (Interim Asses-
sment) e dalla Commissione UE (Interim
Forecast); secondo la Commissione, in par-
ticolare, la contrazione del PIL 2009 in
Italia, pari a -5,0 per cento, si mantiene di
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un punto percentuale al di sopra della
media europea;

in particolare la strategia anticrisi
dei provvedimenti adottati tra la fine del
2008 ed i primi mesi del 2009 appare, con
chiara evidenza, « troppo poco, troppo
tardi »;

la capacità previsionale del Go-
verno appare inadeguata anche rispetto ai
due principali obiettivi di finanza pubblica
considerati dalla UE indicatori di tenden-
ziale equilibrio nella gestione delle risorse
pubbliche: l’indebitamento netto e il debito
pubblico misurati in rapporto al PIL;
l’ISTAT stima per il 2009 un indebita-
mento al 4,6 per cento del PIL; per gli anni
successivi l’istituto di statistica ritiene che
non possa scendere al di sotto del 4 per
cento (4,6 per cento nel 2010 e 4,3 per
cento nel 2011); molto negativo il trend del
rapporto debito pubblico/PIL: tra il 2008
(105,8 per cento) e il 2009 (115,3 per
cento) è aumentato di 9,5 punti percen-
tuali; si prevede un ulteriore deteriora-
mento di tale rapporto, che dovrebbe
toccare il 118,2 per cento nel 2010; solo a
partire dal 2011 si inizierà ad invertire la
tendenza, con un progressivo, ma limitato
miglioramento nel 2012 e 2013;

l’avanzo primario in rapporto al
PIL – essenziale per sostenere la spesa per
il servizio del debito – è cresciuto costan-
temente dal 2,1 per cento del 1994 al 6,7
per cento del 1997; in seguito ha iniziato
a contrarsi ogni anno, fino a raggiungere
lo 0,4 per cento nel 2006; il Governo Prodi,
con una terapia « d’urto » lo aveva ripor-
tato al 2,6 per cento nel 2007; la previ-
sione, forse ottimistica, del Governo Ber-
lusconi è che l’avanzo 2009 precipiti a -0,4
per cento del Pil; questo significa che
l’avanzo primario, di 50 miliardi nel 2007,
sarà pari a 5,6 miliardi di euro alla fine
del 2009;

per le entrate le prospettive non
sono incoraggianti: queste si ridurranno
dell’1,4 per cento in termini nominali, per
la prima volta negli ultimi cinquant’anni;
secondo l’ISAE, intervenuto in audizione
sulla Finanziaria in Senato, le entrate

crescono (dal 46,6 per cento al 47 per
cento del Pil) ma solo per la componente
una tantum; la caduta del gettito è dovuta
non solo alla forte contrazione del gettito
dell’IVA (-9,5 per cento) nel primi nove
mesi dell’anno ma, come ha puntualizzato
Bankitalia nel corso dell’audizione sulla
Finanziaria, in Senato, « non si può esclu-
dere un intensificarsi del fenomeno del-
l’evasione »; e a proposito dello scudo:
« può avere effetti negativi sugli incentivi
dei contribuenti a pagare le imposte in
futuro »; la politica del Governo ha dun-
que molto attenuato la « tax compliance »
dei contribuenti, determinando anche una
netta riduzione del reddito dichiarato ed
emerso;

le spese « primarie » crescono dal
44,1 al 47,5 per cento del Pil: l’incremento
della spesa corrente primaria, determi-
nato, secondo il Governo, « dalle misure a
sostegno dell’economia » contrasta con
quanto affermato dal Governo, che più
volte si è fregiato del merito di aver varato
provvedimenti anticrisi « non espansivi,
senza effetti finanziari »netti« che in
alcuni casi hanno determinato migliora-
mento dei saldi di finanza pubblica »;

la Finanziaria 2010 anticipa alcune
norme della riforma della contabilità: in
particolare, non sono più incluse, rispetto
alla disciplina ora vigente, le norme che
implicano aumenti di spesa o riduzioni di
entrata finalizzate direttamente al soste-
gno o al rilancio dell’economia; si mette
così a regime la disciplina transitoria in-
trodotta per l’esercizio finanziario 2009
dall’articolo 1, comma 1-bis, del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, la
cui applicazione è stata estesa alla legge
finanziaria per il 2010 dall’articolo 23,
comma 21-ter, del decreto-legge n. 78 del
2009 collegato alla manovra;

tale misura non è « eccezionale » e
« transitoria » e giustificata dalla strategia
di prudenza fiscale del Governo per la
politica di bilancio per il triennio « in
attesa di un più netto consolidarsi della
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ripresa economica e, comunque, in attesa
di una exit strategy (dalla crisi) che sarà
definita in sede europea » ma, poiché è
stata integralmente recepita dalla proposta
di legge in materia di legge di contabilità
e finanza pubblica approvata in seconda
lettura, con modificazioni, dalla Camera
l’11 novembre scorso, è una norma tale da
pregiudicare tutte le politiche di sviluppo
da adottare nei prossimi anni che il Go-
verno intende introdurre « a regime » nella
manovra di finanza pubblica; da tale qua-
dro normativo deriva infatti che la legge
finanziaria per il 2010 – così come quelle
degli anni successivi – non possano più
contenere disposizioni finalizzate diretta-
mente al sostegno o al rilancio dell’eco-
nomia;

considerato che:

la crisi occupazionale in Italia è
molto grave: le stime Ocse prevedono una
crescita del tasso di disoccupazione dal 6,7
per cento del 2008 al 10,5 per cento nel
2010, con la perdita di 1,1 milioni di posti
di lavoro;

sono circa un milione i lavoratori
in Cassa integrazione; le imprese che nel
2009 faranno ricorso agli ammortizzatori
in deroga sono circa 36.000; da gennaio ad
agosto del 2009 i decreti di Cassa integra-
zione straordinaria interessano 1.779
aziende e 2.552 siti produttivi (oltre il 60
per cento per crisi aziendali), senza con-
siderare i lavoratori delle piccolissime im-
prese e i parasubordinati che non hanno
nessun ammortizzatore sociale: nel se-
condo trimestre del 2009 – avverte il
Bollettino di Bankitalia di ottobre – si
stima una flessione di 300mila lavoratori
« precari », soprattutto giovani;

sul fronte delle politiche del lavoro,
la Finanziaria 2010 ben rappresenta la
« doppia morale » del Governo Berlusconi:
poiché per il rinnovo dei contratti pub-
blici, non sono previsti stanziamenti ade-
guati, questo risulta, di fatto, condizionato
alle entrate da scudo fiscale;

il Bollettino di Bankitalia di Otto-
bre segnala che alla caduta della produt-

tività si accompagna un costo del lavoro in
crescita del 5,4 per cento, anche dopo
l’esame del Senato in Finanziaria non
sono previsti interventi per contenere la
pressione fiscale, in particolare sul lavoro
dipendente;

quanto al Mezzogiorno, come ha
sottolineato la Svimez, in Italia il finan-
ziamento degli interventi anticrisi è stato
assicurato principalmente mediante tagli,
riprogrammazioni e riallocazioni delle ri-
sorse nazionali finalizzate allo sviluppo del
Mezzogiorno, presenti nel Fondo per le
aree sottoutilizzate (FAS); il volume delle
risorse FAS mobilitato prima per il finan-
ziamento di interventi di carattere emer-
genziale e, successivamente, per misure
anticrisi è ingente: tali fondi pur formal-
mente vincolati per legge, di fatto sono
stati successivamente utilizzati per finalità
specifiche non condizionate a particolari
destinazioni territoriali; emerge, dunque,
con evidenza, una configurazione di « non
neutralità » delle crisi che rischia di dare
luogo ad una tendenza alla redistribuzione
delle risorse a favore delle aree più forti;
la forte penalizzazione subita dal Mezzo-
giorno è riconducibile al sostanziale azze-
ramento degli interventi destinati alla ri-
duzione degli squilibri territoriali;

l’Italia, sicuramente colpita sul ver-
sante dell’export dalla crisi del commercio
mondiale, è tuttora la seconda manifattura
d’Europa dopo la Germania, il che dimo-
stra che l’Italia ha – nonostante tutto – un
sistema produttivo solido, che sta affron-
tando la crisi senza il sostegno delle ne-
cessarie politiche anticicliche; in audizione
al Senato sulla manovra di bilancio le
Associazioni imprenditoriali hanno sotto-
lineato che la manovra 2010 non contiene
nuove misure di politica economica e
industriale, se non per piccoli aggiusta-
menti finanziari;

l’avvio e il consolidamento delle
misure anticicliche non può essere rinviato
e, soprattutto, non può dipendere da in-
certe risorse derivanti da misure di fisca-
lità straordinaria come lo scudo fiscale;
l’intero sistema economico e sociale e la
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struttura produttiva, pressati dalla crisi,
chiedono certezze;

la strategia del Governo di rientro
dal deficit e dal debito e di contrasto alla
crisi (« tentative recovery ») appare ancora
del tutto inadeguata alla gravità della crisi
e a contrastare i suoi effetti sul sistema
produttivo, sui lavoratori, sulle famiglie,
sugli enti territoriali gravati da crescenti e
pressanti responsabilità amministrative
senza risorse adeguate;

per quanto riguarda le parti di
competenza della 1a Commissione:

premesso che:

relativamente alla delicata que-
stione dei servizi di sicurezza non risulta
convincente la riduzione di circa 70 mi-
lioni di euro rispetto all’assestamento del
2009 considerato che ci si trova in una
fase di implementazione di una riforma;

del tutto irrisorio è l’aumento delle
risorse destinate al Programma Organiz-
zazione e gestione del sistema nazionale di
difesa civile che interessa il Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico
e della difesa civile, per il quale i tagli al
funzionamento vengono compensati dagli
aumenti alle voci interventi ed investi-
menti. L’insufficienza di risorse aggiuntive
suscita in particolare perplessità in ra-
gione dell’assoluta importanza assunta

dall’azione di tali organi per la tutela della
sicurezza e dell’incolumità dei cittadini;

in relazione al servizio civile la
grave compressione delle risorse da 171
milioni di euro del 2010 a meno di 126 per
il 2011 e il 2012 finisce col ridurre pre-
stazioni di elevato valore sociale e civile;

relativamente alle pari opportunità
si può notare una gravissima decurtazione
netta da 29,91 milioni di euro a 4,31 dal
bilancio del Dipartimento per le pari op-
portunità presso la Presidenza del Consi-
glio, tale da mettere obiettivamente in
discussione la stessa funzione del Dipar-
timento e del Ministro competente;

considerato che:

col drastico ridimensionamento del
servizio civile si abbandonano famiglie e
persone con gravi disagi e privando parte
della popolazione giovanile di una espe-
rienza di maturazione personale e di senso
civico che da alcuni decenni si è progres-
sivamente sedimentata nel Paese;

le politiche a favore dei diritti e
della pari opportunità vengono sostanzial-
mente azzerate,

esprime

PARERE CONTRARIO

Amici.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2010) (C. 2936 Governo, approvato dal

Senato)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012 (C. 2937 Governo,

approvato dal Senato e relativa nota di variazione C. 2937-bis)

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2010

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella n. 8, recante lo
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’interno per il 2010, e le connesse
parti del disegno di legge finanziaria per il
2010;

premesso che:

è necessario assicurare adeguate
risorse per il finanziamento delle politiche
del Ministero dell’interno, le quali si in-
seriscono tra le priorità del Paese, anche
in considerazione dei positivi risultati con-
seguiti dal Ministero stesso nei propri
settori di intervento, a cominciare dalla
lotta alle organizzazioni criminali e all’im-
migrazione clandestina;

è necessario prevedere, per la Po-
lizia di Stato, una deroga al vincolo sta-
bilito dall’articolo 66, comma 7, del de-
creto-legge n. 112 del 2008, il quale pre-
vede che per ciascuno degli anni 2010 e
2011 le amministrazioni ivi richiamate
possano procedere ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato nel limite di
un contingente di personale complessiva-
mente corrispondente ad una spesa pari al
20 per cento di quella relativa al personale
cessato nell’anno precedente e che, in ogni
caso, il numero delle unità di personale da

assumere non possa eccedere, per ciascun
anno, il 20 per cento delle unità cessate
nell’anno precedente;

sarebbe opportuno non incidere
sugli stanziamenti destinati al Fondo per
la sicurezza urbana previsto dall’articolo
61, comma 18, del decreto-legge n. 112 del
2008, finalizzato al finanziamento, sulla
base di apposite convenzioni tra il Mini-
stero dell’interno ed i comuni interessati,
di iniziative urgenti per il potenziamento
della sicurezza urbana e la tutela dell’or-
dine pubblico;

gli stanziamenti previsti dai prov-
vedimenti del cosiddetto « pacchetto sicu-
rezza » per le attività di contrasto dell’im-
migrazione clandestina ed al potenzia-
mento e adeguamento dei centri di iden-
tificazione ed espulsione appaiono
insufficienti;

la programmata assunzione nel
2010 di 297 nuovi vigili del fuoco, seppure
costituisce un primo apprezzabile sforzo,
non è comunque sufficiente a porre rime-
dio alla grave carenza di organico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

le somme destinate ai comuni per
il 2010 a compensazione del mancato
gettito derivante dall’abolizione dell’impo-
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sta comunale sugli immobili adibiti ad
abitazione principale sono insufficienti,
come già erano nel 2009, a ristorare i
comuni stessi delle entrate venute meno;

non si può non tenere conto, rea-
listicamente, della necessità di assicurare
l’equilibrio di bilancio con le risorse ef-
fettivamente disponibili in questo mo-
mento, ferma restando la possibilità di
modificare il bilancio di previsione in
corso di esercizio;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) sia assicurato il reperimento di
adeguati stanziamenti per il persegui-
mento delle finalità di sicurezza pubblica,
con particolare riferimento alla lotta alla
criminalità organizzata, per le attività di
contrasto dell’immigrazione clandestina e
per il potenziamento e adeguamento dei
centri di identificazione ed espulsione;

2) sia prevista una deroga, per la
Polizia di Stato, al vincolo per le assun-

zioni nel 2010 previsto dall’articolo 66,
comma 7, del decreto-legge n. 112 del
2008;

e con le seguenti osservazioni:

a) si verifichi la possibilità di elevare
– anche mediante il ricorso ad una parte
delle entrate straordinarie derivanti dal-
l’applicazione del cosiddetto « scudo fi-
scale » ovvero, qualora questo non sia
possibile, mediante risorse da reperire co-
munque nel corso del prossimo esercizio
finanziario, in sede di assestamento – gli
stanziamenti destinati ai comuni a com-
pensazione del mancato gettito derivante
dall’abolizione dell’imposta comunale sugli
immobili adibiti ad abitazione principale,
nonché quelli destinati al Fondo per la
sicurezza urbana previsto dal decreto
legge n. 112 del 2008;

b) si verifichi altresì, con le stesse
condizioni, la possibilità di prevedere stan-
ziamenti sufficienti a consentire l’assun-
zione di un congruo numero di vigili del
fuoco, tenuto conto della situazione di
grave carenza di organico in cui versa il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2010) (C. 2936 Governo, approvato dal

Senato)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012 (C. 2937 Governo,

approvato dal Senato e relativa nota di variazione C. 2937-bis)

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2010

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
DEL GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La I Commissione permanente, esami-
nato lo stato di previsione del Ministero
dell’interno (disegno di legge n. 2937 –
Tabella 8) e le parti corrispondenti del
disegno di legge n. 2936 recante « Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2010) »,

premesso che:

lo Stato di previsione del Ministero
dell’interno per l’anno finanziario 2010
prevede significative riduzioni degli stan-
ziamenti in favore delle missioni e dei
programmi riconducibili alla competenza
di tale dicastero; rispetto alle previsioni
assestate per l’anno finanziario 2009, pari
a 29.034,97 milioni di euro, gli stanzia-
menti complessivi per il Ministero dell’in-
terno scendono a 27.330 milioni di euro;

si registrano in particolare, rispetto
alle previsioni assestate per l’anno finan-
ziario 2009, riduzioni dell’entità del 8,1
per cento relativamente alla missione « Re-
lazioni finanziarie con le autonomie ter-
ritoriali », programma « trasferimenti a ca-
rattere generale ad enti locali »; tagli re-
lativi alla missione « Ordine pubblico e
sicurezza » di oltre il 5 per cento, che
implicano una riduzione degli stanzia-

menti sia per il programma « Servizio
permanente dell’Arma dei Carabinieri per
la tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica », che per il programma « Contrasto
al crimine, tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica » (con una riduzione pari a
191,89 milioni di euro); il programma più
colpito da tale diminuzione di risorse è
senz’altro quello concernente la « Pianifi-
cazione e coordinamento Forze di Polizia »
che perde 204,22 milioni di euro (il 15,57
per cento in meno rispetto alle previsioni
assestate per l’anno finanziario 2009); nel-
l’ambito della missione « Immigrazione,
accoglienza e garanzia dei diritti » viene
fortemente penalizzato è quello della ge-
stione dei flussi migratori con una ridu-
zione del 21,55 per cento degli stanzia-
menti;

nell’ambito della missione « Rela-
zioni finanziarie con le autonomie terri-
toriali », tra le voci maggiormente pena-
lizzate ve ne sono alcune – quali quelle
relative al trasferimento a carattere ge-
nerale ad enti locali – particolarmente
importanti ai fini dello sviluppo degli enti
ad autonomia territoriale. I tagli più
consistenti riguardano l’U.P.B. 2.3.2 –
Interventi (-1.046,06 milioni di euro), al-
l’interno della quale i capitoli maggior-

Mercoledì 25 novembre 2009 — 31 — Commissione I



mente colpiti risultano il 1316 « Fondo
ordinario per il finanziamento dei bilanci
degli enti locali » (-901,72 milioni di euro)
ed il cap. 1320 « Compartecipazione dei
comuni e delle province delle regioni a
statuto ordinario al gettito dell’imposta
sulle persone fisiche » (-341,91 milioni di
euro) già ridotto in modo consistente con
la legge di bilancio per il 2009. Un taglio
significativo riguarda anche l’U.P.B. 2.3.6
– Investimenti (- 547,83 milioni di euro)
per la quale si assiste ad un’ulteriore
riduzione degli stanziamenti dopo quelli
già operati dalla scorsa finanziaria; nel
complesso viene così negata qualsiasi
reale attenzione alle istanze di autonomia
e federalismo;

la missione « Ordine pubblico e
sicurezza » – che pur secondo le dichia-
razioni del Ministro dell’Interno rappre-
senta un obiettivo prioritario nell’azione
del Governo – subisce una ulteriore sen-
sibile riduzione (- 398,15 milioni di euro),
confermando in modo più consistente la
tendenza già presente nella legge di bilan-
cio 2009 che già operava un taglio di
66,286 milioni di euro. La forte diminu-
zione degli stanziamenti colpisce come
nello scorso bilancio di previsione tutti i
programmi, ma soprattutto quello relativo
alla Pianificazione e coordinamento Forze
di Polizia.

Tali drastiche riduzioni, rispetto alle
previsioni assestate per l’anno finanziario
2009, sono suscettibili di pregiudicare for-
temente le attività di contrasto alla crimi-
nalità (in particolare organizzata) e di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blici. Particolarmente rilevanti appaiono in
tal senso le riduzioni disposte nell’ambito
del programma « Contrasto al crimine,
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica » ai consumi intermedi (-4,2 milioni
di euro, cap. 2624); al noleggio, installa-
zione, gestione, manutenzione degli im-
pianti e attrezzature e apparati materiali
speciali per i centri operativi e per gli
uffici e i servizi che dipendono dal Mini-
stero (-5,1 milioni di euro cap. 2816).
Appare, inoltre, sconcertante la soppres-
sione secca delle « Spese per la manuten-
zione ordinaria di immobili privati o de-

maniali adibiti a sedi e uffici per la
sicurezza pubblica » (cap. 2732) che non
solo renderà più difficile il lavoro quoti-
diano del personale, ma peggiorerà il com-
plessivo stato delle strutture comportando
in futuro sempre maggiori oneri e un
impatto diretto sulla stessa sicurezza del
personale.

Relativamente agli interventi, viene az-
zerato del tutto lo stanziamento previsto a
titolo di contributo per la partecipazione
all’ufficio europeo di polizia – Europol;
particolarmente importante ai fini del mi-
glioramento dell’efficacia delle attività di
cooperazione di polizia (e giudiziaria) in
materia penale. La stessa logica di tagli al
funzionamento ordinario riguarda il pro-
gramma « Servizio permanente dell’Arma
dei Carabinieri per la tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica », all’interno del
quale si assiste ad una riduzione delle
spese per i consumi intermedi.

I tagli più significativi riguardano, in-
fine, il programma « Pianificazione e coor-
dinamento Forze di Polizia » che perde
204,22 milioni di euro. Tra questi vanno
evidenziati per il loro impatto negativo
sulla lotta alla criminalità organizzata: la
drastica riduzione (di quasi un terzo) delle
risorse destinate alle misure per la prote-
zione di coloro che collaborano con la
giustizia, per coloro che prestano testimo-
nianza e per i loro congiunti (-23,4 milioni
di euro, cap. 2840); la riduzione degli
stanziamenti per le spese di organizza-
zione e di funzionamento della Direzione
investigativa antimafia (-3,2 milioni di
euro, cap. 2671). Vi sono poi i tagli ai
consumi intermedi (-2,9 milioni di euro,
cap. 2536), e la soppressione di tutte le
risorse destinate al Fondo per il potenzia-
mento della sicurezza urbana e la tutela
dell’ordine pubblico (cap. 2873). Infine
vengono più che dimezzati gli Investimenti
che passano dai 270,86 milioni di euro
dell’assestamento 2009 ai 125,31 attuali;

nella missione « Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti », pur nel
complessivo incremento di risorse subisce
una riduzione particolarmente importante
un programma di assoluto rilievo quale
quello inerente la gestione dei flussi mi-
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gratori, con un taglio di risorse di oltre il
21 per cento. Le riduzioni complessiva-
mente apportate a tale programma susci-
tano rilevanti perplessità in quanto pro-
prio tale la una efficiente gestione dei
flussi migratori appare indispensabile sia
per la tutela dei diritti delle persone
straniere e la loro piena integrazione, sia
per la prevenzione e il contrasto dell’im-
migrazione illegale e delle condotte illecite
legate allo sfruttamento e al favoreggia-
mento delle migrazioni;

considerato che:

le forti riduzioni di spesa previste
sia per il Ministero dell’interno in generale
sia per il comparto sicurezza in maniera
particolare, ostacoleranno in misura signi-
ficativa la piena attuazione delle politiche
per la sicurezza e il contrasto alla crimi-
nalità, impedendo il celere ed effettivo
accertamento dei reati e l’identificazione
dei colpevoli, nonché la prevenzione dei
delitti, in palese contraddizione con
quanto promesso dalla maggioranza in
campagna elettorale, nonché con quanto
asserito dagli esponenti del Governo e
della stessa maggioranza non solo in sede
parlamentare o in contesti istituzionali,
ma anche nell’ambito di dichiarazioni rese
alla stampa;

i consistenti tagli operati dai prov-
vedimenti in analisi alle risorse destinate
al dicastero dell’interno dimostrano il ca-
rattere meramente simbolico – come tale
inefficace – della politica del Governo, che
a fronte della continua introduzione di
nuove norme incriminatrici, non prevede
le risorse necessarie alla loro applicazione,
sia in sede amministrativa che giudiziaria
che penitenziaria, con il rischio di aggra-
vare ulteriormente la percezione di insi-
curezza da parte dei cittadini e la conflit-
tualità sociale, minando altresì la stessa
legittimazione e credibilità della funzione
dell’amministrazione statale;

la garanzia del diritto dei cittadini
alla sicurezza presuppone necessariamente
l’efficienza dell’azione delle forze dell’or-
dine e degli organi deputati a vario titolo
alla tutela dell’ordine e della sicurezza

pubblici, cui andrebbero assicurate risorse
adeguate alle funzioni, di assoluto rilievo,
da loro svolte, tra cui nello specifico i
servizi di sicurezza in una fase di imple-
mentazione di una riforma; i vistosi tagli
agli obiettivi di coordinamento tra le Forze
di Polizia che lo stesso Presidente della
Repubblica ha ieri definito « sempre deci-
sivo in quanto ad esse e solo ad esse spetta
la salvaguardia attiva della sicurezza dei
cittadini » dimostrano la scarsa considera-
zione del Governo per questi obiettivi,

considerato che:

le risorse per i rinnovi contrattuali
delle forze del Comparto Sicurezza sono
assolutamente inadeguate e permettono
l’erogazione della sola indennità di va-
canza contrattuale mentre occorrerebbe
mettere a disposizione dei rinnovi contrat-
tuali del comparto risorse finanziarie ade-
guate a sviluppare pienamente le dinami-
che contrattuali sia dal punto di vista
normativo che economico per garantire
agli operatori del comparto, chiamati a
svolgere funzioni essenziali per la sicu-
rezza e la difesa, l’adeguato riconosci-
mento delle loro legittime aspettative.

considerato, in fine, che:

l’articolo 2, comma 47, introdotto
dal Senato, della legge finanziaria 2010
novellando l’articolo 2-undecies della legge
n. 575 del 1965 in materia di destinazione
dei beni confiscati alle organizzazioni ma-
fiose, prevede che possano essere venduti
gli immobili di cui non sia effettuata la
destinazione entro i novanta giorni imposti
dalla legge. Ma complessità delle proce-
dure e carenza di risorse finanziarie per la
ristrutturazione rendono molto difficile ri-
spettare questi termini. Dunque, la norma
abolisce di fatto l’uso sociale dei beni
confiscati e ne impedisce la restituzione
alle collettività. Anzi, rischia di restituirli
alle organizzazioni criminali, già pronte a
riacquistarli dallo Stato;

esprime

PARERE CONTRARIO

Amici.
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ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2010) (C. 2936 Governo, approvato dal

Senato)

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012 (C. 2937 Governo,

approvato dal Senato e relativa nota di variazione C. 2937-bis)

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2010

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA
DEL GRUPPO DELL’ITALIA DEI VALORI

La I Commissione permanente, esami-
nato per le parti di propria competenza lo
stato di previsione del ministero dell’in-
terno (C. 2937 – Tabella n. 8) e le parti
corrispondenti del disegno di legge C.
2936, recante « Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2010) »,

considerato che:

lo scorso anno, il Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze ha cercato di an-
ticipare la manovra economica - normal-
mente affidata alla legge finanziaria- ela-
borando una serie di norme (contenute nel
Decreto Legge n. 112 del 2008) che, per
almeno tre anni, avrebbero dovuto met-
terlo al riparo dai soliti assalti alla dili-
genza del percorso parlamentare delle
leggi finanziarie;

la legge finanziaria 2010 risulta
quindi costituita da pochissimi articoli e
interventi essenzialmente volti alla pro-
roga di norme esistenti;

pur tuttavia, la previsione governa-
tiva che non ci sarebbero più state leggi
finanziarie omnibus come in passato è
stata smentita dai duri attacchi dei sena-
tori della stessa maggioranza alla legge

finanziaria 2010: un gruppo di senatori del
Popolo della libertà si è infatti spinto ad
ideare e redigere una vera e propria
proposta di contro finanziaria;

in attesa di conoscere l’entità del
gettito del c.d. ”scudo fiscale”, le molte
questioni di rilievo che rimangono ad oggi
sospese sono le seguenti:

la banca per il mezzogiorno;

il taglio dell’Irap;

lo sblocco dei fondi per i ricercatori
universitari;

il recupero dei finanziamenti (800
milioni) per la banda larga;

la cedolare secca sugli affitti;

il risanamento del territorio dal
punto di vista idro-geologico, problema
diventato ancora più acuto dopo le frane
di Messina ed Ischia;

la detrazione fiscale per il risparmio
energetico degli edifici (il 55 per cento);

il 5 per mille;

le misure anche fiscali a favore del
lavoro;
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le risorse per la sicurezza e la giu-
stizia;

al netto di alcuni provvedimenti
dovuti e di altri fin troppo preannunciati,
resterà ben poco da spendere del gettito
dello scudo fiscale e nel frattempo è ben
evidente che il peggio della crisi, almeno
dal punto di vista occupazionale, deve
ancora arrivare;

il governo non è in grado di pro-
porre una politica economica anticiclica
convincente tale da aggredire la crisi;

stiamo discutendo di una legge fi-
nanziaria inesistente, di un provvedimento
del tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il quadro dei conti pubblici è de-
cisamente oscuro: la spesa corrente al
netto degli interessi raggiunge il 43,1 per
cento del PIL, con un aumento di ben 2,7
punti rispetto al 2008 e – ciò che è più
grave – è programmata ben al di sopra del
livello raggiunto nel 2008 fino a tutto il
2013;

la pressione fiscale cresce, nel
2009, fino al 43 per cento del PIL, e si
mantiene vicina a questa percentuale per
tutto il periodo 2010-2013 preso in con-
siderazione dal DPEF, cioè per l’intera
legislatura;

il livello di indebitamento rag-
giunge il 5,3 per cento del PIL nel 2009 e
si mantiene ben al di sopra del 3 per cento
fino a tutto il 2011, mentre lo stock del
debito è programmato, nel 2009, pari al
115,1 per cento del PIL, in aumento di ben
9,4 punti rispetto al 2008, per salire al
117,3 per cento nel 2010 e restare attorno
al 115 per cento in tutto il periodo con-
siderato dal DPEF;

la manovra triennale avviata dal
Governo nell’estate 2008, all’insegna della
stabilizzazione dei conti pubblici, ci ha
portato comunque in una nuova proce-
dura d’infrazione per disavanzo eccessivo;

bisogna avere l’onestà di ricono-
scere che la crisi ne è una causa, ma fino
ad un certo punto, e che il Paese, nono-
stante l’assenza colposa di necessari inter-
venti anticiclici, si sta avviando verso un
nuovo ciclo di aumento incontrollato della
spesa primaria, simile a quanto già visto
dagli italiani nel precedente Governo Ber-
lusconi tra il 2001 e il 2006;

i numeri di oggi ci dicono che la
scelta messa in campo con il decreto-legge
n. 112 del 2008 e basata su una logica
prevalentemente di tagli lineari, non solo
non ha prodotto i risultati attesi, ma
contrariamente rispetto alle previsioni, ha
prodotto una crescita dell’indebitamento e
del fabbisogno, mentre la stima delle spese
al netto degli interessi sale a circa 25
miliardi e solo una minima parte di essi
sono stati spesi per interventi anticrisi;

se l’Italia dovesse uscire dalla re-
cessione, a bocce ferme (come sta facendo
il Governo) e crescendo con lo stesso ritmo
con cui è cresciuta nei dieci anni che
hanno preceduto la crisi, ci vorrebbero
ben 15 anni per recuperare il terreno
perduto, e ciò significa persone senza
lavoro, famiglie in povertà alimentare, di-
suguaglianze sociali;

gli interventi attuati finora per at-
tenuare i costi sociali della recessione
hanno soprattutto utilizzato risorse già
stanziate per altri impieghi. Sotto il profilo
quantitativo, secondo l’OCSE il Governo
Italiano ha stanziato in funzione anti- crisi
risorse nette pari praticamente a zero nel
triennio 2008- 2010, contro una media
ponderata dei paesi OCSE pari al 3,9 per
cento del Pil (4,2 per cento per i soli paesi
che hanno adottato una politica fiscale
espansiva);

se la crisi « è alle spalle » – come
dice il nostro Governo – essa è, forse, alle
spalle di qualche istituto finanziario, ma
Confindustria e Confcommercio sono
preoccupate e le organizzazioni sindacali
mobilitano i loro iscritti; la disoccupazione
aumenta, i livelli di povertà anche, le
sperequazioni dei redditi pure e le pro-
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spettive sono per ulteriori chiusure di
fabbriche e di perdita di posti di lavoro;

la crisi che sta allentando la presa
del Pil, pesa ora soprattutto sul mondo del
lavoro: nel nostro Paese il tasso di disoc-
cupazione da gennaio a settembre 2009 è
salito dal 6,8 per cento al 7,4 per cento, ed
esso continuerà a salire nei prossimi mesi
perché la reazione del mercato del lavoro
si muove con ritardo rispetto al ciclo
economico;

poco o niente è previsto dalla legge
finanziaria 2010 per lo sviluppo econo-
mico, se non qualche timido accenno ad
una riduzione dell’Irap, pur necessaria,
insistendo su una politica solo dal lato
dell’offerta, riducendo i costi di produ-
zione, quando siamo di fronte ovunque ad
un crollo dei consumi del settore privato;

la competizione sui costi per ten-
tare di attrarre o di mantenere una parte
della domanda su scala internazionale at-
tualmente depressa è una politica illusoria
poiché le produzioni labour intensive sono
ormai trasferite in altre parti del mondo;

la ripresa internazionale quando
verrà non rimetterà in moto il meccani-
smo espansivo precedente basato sul
traino dei consumi delle famiglie statuni-
tensi. Il dopo crisi non lascerà le cose
come erano. Nessuno sa in questo mo-
mento chi nel mondo sostituirà le famiglie
americane come consumatori globali. Non
potremo contare, dunque, per il rilancio
della nostra economia, soltanto sulle
esportazioni;

dovremmo comunque implemen-
tare politiche industriali e commerciali per
aumentare la capacità di aggredire anche
mercati in via di espansione come quelli
asiatici;

il nostro Paese soffre, peraltro, di
una doppia concorrenza esposto come è a
quella dei paesi emergenti a basso costo
del lavoro ed a quella dei paesi più
innovatori per quanto concerne la qualità
dei prodotti;

per il nuovo modello di sviluppo
che dovremo costruire dopo la crisi ci
vorrà più domanda interna, più domanda
non soltanto a livello nazionale, ma anche
a livello europeo;

il Governo italiano deve insistere in
tutte le sedi affinché la politica economica
europea manifesti un impulso estensivo ed
espansivo tramite gli eurobond, tramite un
maggior coordinamento della vigilanza
bancaria e finanziaria per avere istituti di
credito più capaci di dare credito;

il nostro Paese ha bisogno di in-
terventi che correggano la politica econo-
mica e la politica fiscale dell’attuale go-
verno: stimolando di più la domanda in-
terna, prevedendo nell’immediato una vera
manovra di almeno un punto di PIL che
vada a sostegno dei redditi, della do-
manda, e delle piccole imprese;

premesso che, per quanto concerne,
in particolare, gli aspetti all’attenzione
della Commissione:

nell’ambito della politica dei tagli,
la variazione più rilevante in termini as-
soluti interessa la missione n. 3 « Rela-
zioni finanziarie con le autonomie terri-
toriali », che subisce una riduzione pari
all’8, 12 per cento rispetto alle previsioni
assestate per il 2009; il decremento –
come somma algebrica di variazioni di
segno diverso – investe in particolare il
Fondo ordinario degli enti locali, la ridu-
zione relativa alla compartecipazione di
comuni, province e regioni al gettito del-
l’IRPEF; per quanto riguarda le spese in
conto capitale c’è una riduzione di oltre il
25 per cento – le riduzioni si abbattono in
particolare sul Fondo per lo sviluppo degli
investimenti dei comuni e delle province,
sul Fondo nazionale ordinario per gli
investimenti - con un risultato che andrà
ad intaccare anche il rilancio economico
del Paese, a causa della contrazione, se
non del blocco, degli investimenti delle
autonomie; altri tagli investono il Fondo
per il Federalismo amministrativo per
circa 59 milioni di euro, mentre di oltre
103 milioni di euro è la riduzione delle
somme destinate ai libri di testo gratuiti,
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che colpisce duramente il contributo che i
Comuni riconoscono alle famiglie a soste-
gno delle spese scolastiche;

la missione « Ordine Pubblico e
Sicurezza » – che dovrebbe rappresentare
un tema assai caro alla compagine gover-
nativa – è quella che registra l’unico segno
negativo, che neanche la somma algebrica
delle variazioni di segno diverso dei diversi
Programmi ha potuto compensare (l’entità
della riduzione ammonta a circa 270 mi-
lioni di euro, pari al 3,46 per cento delle
risorse) ed il taglio colpisce soprattutto lo
stanziamento relativo alla Missione 3.3 –
Pianificazione e coordinamento Forze di
Polizia che subisce tagli del 15,57 per
cento rispetto al dato assestato al 2009 (-
204.223.398);

al riguardo si conferma la tendenza
alla riduzione e ai tagli, in questa specifica
Missione, « lineari », nel senso che colpi-
scono tutti i programmi;

particolarmente gravi appaiono, a
tal proposito, le riduzioni in riferimento al
Programma 3.1 « Contrasto al crimine,
tutela ordine e sicurezza », di quasi 200
milioni di euro, soprattutto con riguardo
al capitolo relativo a Stipendi e retribu-
zioni personale polizia di Stato;

le riduzioni generali certamente
non possono ritenersi compensate dall’in-
cremento, disposto al Senato, di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2010 per i
miglioramenti economici dei Corpi di Po-
lizia e della Difesa (Carabinieri);

tagli e riduzioni anche al Pro-
gramma 3.3 – Pianificazione e coordina-
mento Forze di Polizia, al capitolo 2671
relativo a Spese organizzazione e funzio-
namento Direzione Investigativa Antima-
fia, al capitolo 2672 riferito a Spese ri-
servate alla Direzione Investigativa Anti-
mafia, ed infine, al capitolo 2840 relativo
al Programma protezione collaboratori di
giustizia;

in termini percentuali, nell’ambito
del corposo incremento degli stanziamenti
relativi alla Missione n. 5 – Immigrazione,
accoglienza e diritti si registra, al suo

interno, una flessione degli stanziamenti
per il Programma 5.2 Gestione dei flussi
migratori, mentre gli incrementi di spesa
riguardano esclusivamente i Centri di
identificazione e accoglienza (oltre 100
miliardi di euro per la costruzione, ma-
nutenzione e spese di gestione degli im-
mobili) che non possono certo essere
ascritti a favore di politiche volte all’inte-
grazione e alla coesione sociale;

destano allarme i tagli ai capitoli
relativi alla Direzione Investigativa Anti-
mafia e al capitolo relativo al Programma
protezione collaboratori di giustizia, so-
prattutto a fronte della scelta, inserita nel
disegno di legge finanziaria, di vendere
all’asta i beni confiscati alla criminalità:
tale combinato disposto appare come l’av-
vio di un nuovo e pericoloso corso volto
all’indebolimento del Paese nella lotta al-
l’illegalità ed al crimine organizzato;

tale disposto annuncia incassi mag-
giori per la finanza pubblica, ma ad un
prezzo altissimo: esso annulla il lungo e
faticoso percorso intrapreso dalle istitu-
zioni per trasformare beni ed attività il-
legali in opportunità per le collettività più
danneggiate, esso colpisce le possibilità di
comuni, regioni e province di trasformare
beni illeciti in risorse ed interventi social-
mente utili; esso cancella uno dei simboli
più forti, e più sgraditi ai medesimi cri-
minali, della lotta alla criminalità orga-
nizzata;

considerato dunque che:

i tagli e le riduzioni di spesa pre-
viste generalmente per il Ministero dell’in-
terno, ma in particolare con riguardo al
comparto sicurezza non possono ritenersi
adeguati all’attuazione dei programmi volti
al contrasto della criminalità ed alla tutela
dei cittadini e del territorio, oltre che di
efficace prevenzione in ordine ai reati;

ciò, oltre all’inadeguatezza, rivela
la totale contraddizione in ordine alle
politiche costantemente annunciate dai
rappresentanti del Governo;

sembra prevalere una politica volta
all’inasprimento delle problematiche e
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delle criticità pur indicate, che non può
essere ritenuta efficace, bensì, nel medio
termine, foriera di ulteriori e più profondi
conflitti sociali, che a loro volta hanno il
risultato di incrementare la percezione di
insicurezza da parte dei cittadini e di
togliere credibilità agli sforzi delle forze
dell’ordine di essere in grado di provve-
dere alla loro tutela;

le risorse economico-strumentali a
concreta disposizione delle forze di polizia
non possono che ritenersi lontane ed ina-
deguate rispetto alle esigenze indicate e
che ciò è strettamente connesso con il
rispetto e la dignità delle medesime;

appare compromessa anche la stra-
tegia di lotta alla criminalità organizzata,
che oltre a soffrire della medesima ca-
renza di fondi – che inopportunamente
sembra caratterizzare le Missioni più pre-
cipue del Ministero dell’Interno – subisce
un durissimo colpo con la volontà perse-
guita dal Governo di cancellarne il simbolo
più forte: la riconversione a nuova vita ed
a fini sociali dei proventi delle attività
criminose,

la Commissione si pronuncia in senso
contrario.

Favia.
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ALLEGATO 8

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/
43/CE della Commissione, del 4 aprile 2008, relativa all’istituzione, a
norma della direttiva 93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di
identificazione e tracciabilità degli esplosivi per uso civile (Atto n. 149)

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva 2008/43/CE della Commissione,
del 4 aprile 2008, relativa all’istituzione, a
norma della direttiva 93/15/CEE del Con-
siglio, di un sistema di identificazione e
tracciabilità degli esplosivi per uso civile
(atto n. 149),

preso atto che la V Commissione
Bilancio, tesoro e programmazione ha va-

lutato favorevolmente con rilievi lo schema
di regolamento in esame l’11 novembre
2009,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

All’articolo 6, comma 1, sopprimere le
parole: « , né minori entrate ».
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ALLEGATO 9

Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche per
una maggiore efficienza e funzionalità del Servizio sanitario nazionale

(Testo unificato C. 799 Angela Napoli ed abb.)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 799 Angela Napoli ed
abb., recante « Principi fondamentali in
materia di governo delle attività cliniche
per una maggiore efficienza e funzionalità
del Servizio sanitario nazionale »,

considerato che le disposizioni da
esso recate intervengono, in particolare,
sulle previsioni del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, recante « Riordino
della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre
1992, n. 421 », come modificato dal de-
creto legislativo n. 229 del 1999, e sono
quindi riconducibili, in gran parte, alla
materia « tutela della salute », di compe-
tenza concorrente tra Stato e regioni ai
sensi del terzo comma dell’articolo 117
della Costituzione,

richiamata la giurisprudenza della
Corte Costituzionale in cui si evidenzia
come il nuovo quadro di riferimento sia
« caratterizzato dall’inserimento nell’am-
bito della legislazione concorrente (...) an-
zitutto della materia della tutela della
salute, assai più ampia rispetto alla pre-
cedente materia assistenza sanitaria ospe-
daliera » (sentenze n. 270 del 2005 e
n. 181 del 2006) e che con la riforma del
Titolo V della Costituzione il quadro delle
competenze è stato profondamente rinno-
vato e in tale quadro le regioni possono
esercitare le attribuzioni, di cui ritengano
di essere titolate, approvando una propria

disciplina legislativa anche sostitutiva a
quella statale,

tenuto altresì conto delle sentenze
n. 50/2005, n. 336/2005 e n. 237/2009, in
cui la Corte Costituzionale ha rilevato che
« la nozione di « principio fondamentale »,
che costituisce il discrimine nelle materie
di competenza legislativa concorrente tra
attribuzioni statali e attribuzioni regionali,
non ha e non può avere caratteri di
rigidità e di universalità, perché le « ma-
terie » hanno diversi livelli di definizione
che possono mutare nel tempo ed è il
legislatore che opera le scelte che ritiene
opportune, regolando ciascuna materia
sulla base di criteri normativi essenziali
che l’interprete deve valutare nella loro
obiettività »,

ricordato che, secondo la giurispru-
denza costituzionale (sentenze e della
Corte Costituzionale n. 422/2006, n. 371/
2008 e n. 50/2007), è in particolare ascri-
vibile alla materia « tutela della salute » la
disciplina della nomina degli organi apicali
di enti operanti in campo sanitario e
quella dell’attività libero-professionale in-
tramuraria del personale sanitario,

evidenziato che talune delle disposi-
zioni recate dal testo – pur autoqualifi-
candosi come « principi fondamentali » –
intervengono su una disciplina rientrante
nell’ambito della competenza concorrente
tra lo Stato e le regioni con norme che
appaiono specifiche e di dettaglio,

segnalata, in particolare, l’opportu-
nità di rivedere – tenendo conto del
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vigente quadro di riparto di competenze
tra Stato e regioni e della giurisprudenza
costituzionale in materia – le seguenti
previsioni: l’articolo 2, commi da 1 a 3, che
disciplina la composizione e le competenze
del collegio di direzione; l’articolo 3,
comma 1, lettera b), nella parte in cui
interviene sui requisiti per l’accesso all’in-
carico di direttore generale e sulle moda-
lità di valutazione di tali requisiti; l’arti-
colo 4, che introduce una nuova disciplina
per l’attribuzione dell’incarico di direzione
di struttura complessa; l’articolo 6, che
interviene sull’organizzazione dipartimen-
tale, e l’articolo 10, che reca disposizioni
per la libera professione intramuraria de-
gli operatori sanitaria non medici,

rilevato al contempo, con riguardo
all’articolo 4, comma 1, lettera b), nella
parte in cui prevede che la Commissione
incaricata di individuare una terna di
persone per l’attribuzione dell’incarico di
direttore di struttura complessa è compo-
sta di tre membri individuati con pubblico
sorteggio da un elenco redatto e curato
dalla Giunta regionale, che, secondo la
consolidata giurisprudenza della Corte co-
stituzionale, alle leggi statali non è con-
sentito individuare direttamente l’organo
regionale competente ad adottare un de-
terminato atto, alla luce di quanto stabilito
dall’articolo 123 nonché dall’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione (sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 387/
2007 e, nello stesso senso, ex multis, sen-
tenze n. 74/2001, n. 355/1993 e n. 407/
1989),

considerato che l’articolo 4 comma 1,
lettera b), comma 2, ultimo periodo, di-
sciplina la nomina del direttore delle
aziende ospedaliero-universitarie, con una
deminutio, rispetto alla normativa vigente,
del ruolo del rettore, con possibili riflessi
negativi sull’autonomia universitaria,

rilevato che l’articolo 1, comma 2, si
riferisce al governo delle attività cliniche
degli istituti « individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 4, della legge 5 giugno
2003, n. 131 »,

ricordato, al riguardo, che l’articolo
1, comma 4, legge n. 131 del 2003 reca
una delega al Governo per l’adozione di
uno o più decreti legislativi meramente
ricognitivi dei princìpi fondamentali che si
traggono dalle leggi vigenti, nelle materie
di competenza concorrente tra Stato e
regioni previste dall’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione e che, allo
stato, i termini per l’esercizio della delega
risultano scaduti e non sono stati emanati
decreti attuativi in materia sanitaria,
fermo restando che i principi fondamen-
tali in materia di professioni sono stati, a
loro volta, definiti dal decreto legislativo
n. 170 del 2006, in attuazione della citata
delega,

segnalata quindi l’esigenza di chiarire
il riferimento agli istituti « individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge
5 giugno 2003, n. 131 », contenuto nell’ar-
ticolo 1, comma 2,

rilevato inoltre che l’articolo 3-ter,
comma 3, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, disciplina in maniera
dettagliata le modalità di individuazione
dei membri dei collegi sindacali delle
aziende sanitarie locali e delle aziende
ospedaliere, prevedendo designazioni da
parte ministeriale, mentre la Corte costi-
tuzionale, nella sentenza n. 270 del 2005,
ha rilevato che la intervenuta modifica-
zione del Titolo V della Costituzione non
legittima ulteriormente una presenza ob-
bligatoria per legge di rappresentanti mi-
nisteriali in ordinari organi di gestione o
di controllo di enti pubblici che non
appartengono più all’area degli enti statali,
dichiarando l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 4, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 288/2003, nella parte in cui
determinava le modalità di designazione
dei cinque membri del collegio sindacale
degli IRCCS;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con la seguente condizione:

siano riviste le seguenti previsioni,
limitando l’intervento legislativo alla sola
determinazione dei principi fondamentali:

articolo 2, commi da 1 a 3, che
interviene con norme di dettaglio sulla
composizione e le competenze del collegio
di direzione;

articolo 3, comma 1, lettera b),
nella parte in cui disciplina i requisiti per
l’accesso all’incarico di direttore generale e
le modalità di valutazione di tali requisiti;

articolo 4, che introduce una nuova
disciplina per l’attribuzione di incarichi di
studio, di struttura semplice e complessa
ai dirigenti medici, materia che attiene
all’organizzazione interna delle aziende;

articolo 6, che interviene sull’orga-
nizzazione dipartimentale, materia che at-
tiene alle competenze regionali;

articolo 10, che reca disposizioni
per la libera professione intramuraria de-
gli operatori sanitari non medici, senza

prevedere una disciplina regionale, a dif-
ferenza dell’articolo 9, sull’attività libero-
professionale dei dirigenti medici e sani-
tari,

e con le seguenti osservazioni:

a) si segnala l’opportunità di chiarire
il riferimento agli istituti « individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, della legge
5 giugno 2003, n. 131 », contenuto nell’ar-
ticolo 1, comma 2;

b) con riferimento all’articolo 4,
comma 1, lettera b), comma 2, ultimo
periodo, relativo alla nomina del direttore
delle aziende ospedaliero-universitarie, si
valuti l’opportunità di evitare un’altera-
zione degli attuali criteri di selezione;

c) si valuti l’opportunità di adeguare
il disposto dell’articolo 3-ter, comma 3, del
decreto legislativo n. 502/1992, alla giuri-
sprudenza costituzionale sulla composi-
zione dei collegi sindacali degli enti pub-
blici non statali, rimettendo alla normativa
regionale la disciplina delle modalità di
individuazione dei relativi membri.
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ALLEGATO 10

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di Sede tra il Governo della
Repubblica italiana e il Network internazionale di Centri per l’Astro-
fisica Relativistica in Pescara – ICRANET, fatto a Roma il 14 gennaio

2008 (C. 2815 Governo)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2815 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di Sede tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Network internazionale di Centri per
l’Astrofisica Relativistica in Pescara –
ICRANET, fatto a Roma il 14 gennaio
2008 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

visto che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 11

Disposizioni per la tutela e la commercializzazione di prodotti italiani
(Nuovo testo C. 2624 Reguzzoni ed abb.)

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2624 Reguzzoni ed abb.,
recante « Disposizioni per la tutela e la
commercializzazione di prodotti italiani »

considerato che:

il contenuto del provvedimento è ri-
conducibile principalmente alla materia
« tutela della concorrenza », di competenza
legislativa esclusiva dello Stato;

può al riguardo richiamarsi la giuri-
sprudenza della Corte costituzionale che
ha ricondotto alla predetta materia le
disposizioni volte alla tutela del made in
Italy (sentenza n. 175 del 2005, e, con
riferimento al settore del turismo, sen-
tenza n. 339 del 2007);

la Corte costituzionale ha altresì ri-
condotto alle materie « tutela della con-
correnza » e « ordinamento civile » la di-
sciplina dei marchi e dei segni distintivi
(sentenza n. 368 del 2008);

con riferimento a specifici profili
vengono altresì in rilievo le materie « tu-
tela dell’ambiente », di competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, e « tutela della
salute », di competenza concorrente tra
Stato e regioni;

le disposizioni dell’articolo 3, commi
3 e 4, sono infine riconducibili alla ma-
teria « ordinamento penale », di compe-
tenza esclusiva dello Stato.

in particolare, il comma 4 dell’arti-
colo 3 prevede un’equiparazione sul piano
sanzionatorio delle fattispecie di illecito,
peraltro molto diverse tra loro, previste

dai commi precedenti in caso di reitera-
zione o di commissione delle violazioni
attraverso attività organizzate, prevedendo
in ogni caso l’applicazione della pena pre-
vista per il reato di associazione a delin-
quere (articolo 416 c.p.);

l’equiparazione prevista dal comma 4
deve essere valutata alla luce del principio
di proporzionalità tra offesa e sanzione, che
discende, secondo la giurisprudenza costi-
tuzionale, dagli articoli 3 (principio di
uguaglianza) e 27, terzo comma (principio
della finalità rieducativa della pena), della
Costituzione (sentenze n. 409/89 e n. 341/
94);

il comma 4 non appare applicabile
alla violazione di cui al comma 2, dal
momento che il nostro ordinamento non
contempla forme di responsabilità penale
delle imprese;

il comma 4 dispone l’applicazione
della pena prevista per il reato di asso-
ciazione per delinquere, che presuppone la
partecipazione di una pluralità di persone;

andrebbe pertanto valutato alla luce
del principio di legalità in materia penale
(articolo 25, secondo comma, Cost.) il
riferimento all’articolo 416 c.p. nel caso di
reato commesso da un singolo (nell’ipotesi
di reiterazione delle violazioni): tale arti-
colo prevede infatti sanzioni diverse sulla
base del ruolo rivestito nell’associazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia riformulato il comma 4 dell’arti-
colo 3 in modo da tenere conto di quanto
esposto nelle premesse.
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